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Forza Italia chiede la soppressione dei consorzi di
bonifica

servizio video
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FORZA ITALIA

Bignami all' attacco «I consorzi di bonifica vanno
aboliti»

«LE DECINE e decine di migliaia di richieste
di pagamenti che ricevono i bolognesi, sono
illegittime». Ieri il deputato di Forza Italia
Galeazzo Bignami (foto) ha presentato a
Palazzo d' Accursio una proposta di legge per
l' abolizione dei consorzi d i  bonifica.  « In
Emilia-Romagna viene delineato un perimetro
di contribuzione all' interno del quale si è tenuti
a pagare, secondo un' indice di classifica - ha
spiegato Bignami -. Nel momento in cui il
consorzio emette la richiesta di pagamento,
tutti quelli che abitano in quei territori devono
contribuire». Secondo il deputato, «questo
sistema è sbagliato.
Lo ha affermato anche la Cassazione. Deve
esserci un beneficio diretto che si traduce in
un incremento di valore dell' immobile. Questo
oggi non è». «Tutto - ha concluso Bignami -
dovrebbe passare agli enti pubblici».

7 giugno 2019
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.
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Portomaggiore

Manca l' acqua nel canale improvvisa morìa di pesci

Molti cittadini di Portomaggiore hanno segnalato una
improvvisa e totale mancanza di acqua nel canale che
costeggia l' Eurospin sulla Provinciale per Ferrara. Il
fatto ha causato una spiacevole morìa di pesci che
risulta tanto più "strana" visto che negli ultimi due mesi
siamo stati sommersi da piogge torrenziali. L' auspicio è
che il Consorzio di Bonifica provveda immediatamente a
ripristinare le condizioni minime di vivibilità per la fauna
ittica del corso d' acqua.

7 giugno 2019
Pagina 30 La Nuova Ferrara
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la visita

Universitari a lezione alla Bonifica di Argenta

ARGENTA. Gli studenti del primo anno del
corso di laurea in scienze agrarie, ambientali e
forestali del Politecnico delle Marche hanno
visitato nei giorni scorsi le strutture della
Bonifica Renana di Argenta, utilizzate per lo
scolo delle acque in eccesso, che nell' ultimo
m e s e  h a n n o  l a v o r a t o  a  p i e n o  r i t m o .
Accompagnati dai docenti Gilmo Vianello e
Giuseppe Corti, gli universitari hanno avuto l'
opportunità di conoscere meglio il sistema
idraulico del nostro territorio e di visitare il
principale impianto di sollevamento idrovoro
attivo nel bacino del fiume Reno, cioè quello di
Saiarino di Argenta, in grado di sollevare 66
metri cubi d' acqua al secondo All' esperienza
hanno partecipato anche i professori David
Weindorf, Autumn Acree, e Haiden docenti
statunitensi, ospiti del Politecnico.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

7 giugno 2019
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Il Consorzio di Bonifica rinnova la vetrina virtuale

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
rinnovato e incrementato la propria presenza
online con un nuovo sito internet per una
maggior comunicazione verso i cittadini. Il
portale, ora visibile su tutti i dispositivi inclusi
quelli mobili come smartphone e tablet, è in
c o n t i n u o  a g g i o r n a m e n t o  p e r  o f f r i r e
informazioni e approfondimenti sulle attività
del Consorzio: prossimamente, infatti, verrà
aggiunta una nuova sezione dove trovare i
lavori in corso e lo stato d' opera. La nuova
vetrina virtuale non cambia indirizzo ed è
raggiungibile digitando www.bonificaferrara.it,
dedica ampio spazio all' informazione ma
anche alla comunicazione di iniziative ed
eventi legati così da creare una relazione
sempre maggiore tra l' ente e i cittadini. Il
restyling del sito si ispira alle linee guida
dettate per gli enti pubblici dall' Agenzia per l'
I tal ia digitale, semplif icando i l portale e
rendendo più semplice rintracciare i contenuti
grazie a icone che potenziano l' immediatezza.

6 giugno 2019 Estense
Consorzi di Bonifica
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Discesa dei Fiumi Uniti 2019 Ravenna. Canoe, sup e
kayak ai nastri. Il programma

Ravenna, 6 giugno 2019 - Tutto è pronto per la
quinta edizione della 'Discesa dei Fiumi Uniti'
in canoa, sup, kayak, bici e in qualsiasi altro
modo purché sostenibi le sotto i l  prof i lo
ambientale, in programma domenica 9 giugno.
Il rinvio della manifestazione a causa delle
copiose piogge dei giorni scorsi, disvela nuove
possibilità visto che la nuova data scelta da
Trail Romagna e  Canoa U isp  Ravenna,
coincide con un altro importante evento che
vedrà teatro gli stessi scenari tra argini e
capanni dei Fiumi Uniti, ossia il Concerto
Trekking di Ravenna Festival-Trail Romagna.
Il 9 giugno si realizzerà quindi una grande
festa del fiume e del territorio come auspicato
dal progetto compartecipato coordinato dal
Ceas Ra21 Fiumi Uniti, una manifestazione
che coprirà tutta la giornata portando in un
luogo ricco di potenzialità una proposta
variegata e di assoluto l ivel lo tra sport,
ambiente, cultura e gastronomia. Come di
consueto la discesa in canoa, con il via dato
dal campione ol impico Marcel lo Miani ,
prevede le ormai tre classiche partenze a
seconda delle preferenze e del grado di
preparazione fisica: chiusa di San Marco (12
km), Ponte Nuovo (8 km) e chiusa Rasponi (3
km). Molteplici gl i  eventi collateral i  al la
'Discesa dei Fiumi Uniti'. Già sabato 8 giugno , si terranno la mostra documentaria sulle 'Opere
idrauliche e territorio' a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna, al capanno palustre della chiusa
di San Marco; la passeggiata nella pineta di Luigi Rava in collaborazione con il Reparto Carabinieri
Forestali per la Biodiversità di Punta Marina; l a mostra 'Da selva antica a divina foresta. La Pineta di
Classe' a cura dell' associazione Classe Archeologia e Cultura. Domenica 9, alcuni volontari del Centro
ricerche Cestha libereranno alcuni esemplari di fauna marina curati, mentre alcuni ricercatori si
adopereranno durante la discesa dei Fiumi Uniti nella raccolta di rifiuti di plastica. Per chi alla canoa
preferisce la bici, ci sono le guide esperte di Fiab che accompagneranno il pubblico sull' argine
scegliendo le soste più spettacolari del percorso, fra cui Punta Galletti. Tra le novità, anche l' ingresso
come partner di Aido per sensibilizzare alla cultura della donazione. Il programma completo della
Discesa dei fiumi uniti, evento sempre più rivolto all' ambiente e all' ecosostenibilità, è consultabile sul
sito di Trail Romagna. Per informazioni: cell. 338-5097841.

6 giugno 2019 ilrestodelcarlino.it
Consorzi di Bonifica
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Gli studenti dell'Università Politecnica Marche alla
scoperta degli impianti della Renana

Martedì 4 giugno gli studenti del primo anno
del  corso d i  laurea in sc ienze agrar ie,
ambientali e forestali del Politecnico delle
Marche sono venuti a visitare le strutture della
Bonifica Renana di Argenta (FE), utilizzate per
lo scolo delle acque in eccesso, che nell'ultimo
m e s e  h a n n o  l a v o r a t o  a  p i e n o  r i t m o .
Accompagnati dai docenti Gilmo Vianello e
Giuseppe Corti, gli universitari hanno avuto
l'opportunità di conoscere meglio il sistema
idraulico del nostro territorio e di visitare il
principale impianto di sollevamento idrovoro
attivo nel bacino del fiume Reno, cioè quello di
Saiarino di Argenta, in grado di sollevare 66
metri cubi d'acqua al secondo! Dopo una
breve illustrazione delle attività del Consorzio,
i ragazzi hanno effettuato la visita guidata delle
strutture; la giornata si è conclusa con un
momento "pratico": un'esercitazione in campo
di pedologia applicata, con apertura ed
illustrazione di un profilo classico di suolo
t o r b o s o ,  t i p i c o  d e l l e  v a l l i  p a d a n e .
All'esperienza hanno partecipato anche i
professori David Weindorf, Autumn Acree, e
Haiden docent i  s ta tun i tens i ,osp i t i  de l
Politecnico. Il rapporto di scambio e confronto
con l'Università ed il mondo della ricerca vedrà
il prossimo appuntamento a fine giugno,
q u a n d o  i l  r u o l o  d e l l a  R e n a n a  s a r à  p r e s e n t a t o  a l  c o n v e g n o  F O R E S T  &  S O I L :
biodiversityconservationresources, promosso da Accademia Nazionale di Agricoltura e Università di
Bologna, in collaborazione con le principali realtà scientifiche italiane in tema di studio e conservazione
dei suoli.

6 giugno 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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Polemica Lega contro il sindaco: «Non ha fatto
nulla»

È polemica politica sull' emendamento del
senatore leghista Maurizio Campari sul Ponte
Nord. Per il sindaco Federico Pizzarotti è l'
ultimo tassello di un lungo lavoro fatto per
risolvere il problema. Poche ore dopo la Lega
di Parma va all' attacco: «Pizzarotti millanta,
non ha fatto nulla - dice -. Questo è il risultato
di un lavoro caparbio da quando la Lega è al
governo». All' indomani dell' approvazione del
Senato, la reazione del sindaco è politica, con
una stoccata ai predecessori: «In tutti questi
anni, la città ha cercato soluzioni al danno
causato da chi realizzò un ponte inutilizzabile -
scrive Pizzarotti -. Ricordo bene i numerosi
tavoli di lavoro e le svariate riunioni fatte tra
Parma e Roma per arrivare alla fine di questo
classico stallo all' italiana. L' emendamento del
senatore Campari è l' ultimo tassello di questo
enorme lavoro lungo sette anni. Lo ringrazio
per la collaborazione, perché è giusto criticare
il governo quando fa cose sbagliate ma è
altrettanto corretto ringraziarlo quando fa cose
giuste. La serietà in politica è anche questo.
Parma fa squadra, vince sempre. Ora un solo
obiettivo: fare del Ponte Nord una realtà che
possa essere  res t i tu i ta  a i  parmig ian i .
Lavoreremo per  render lo  v iv ib i le».  Su
Facebook arriva la replica della Lega di
Parma: «Ci vuole una bella faccia tosta da
parte del sindaco Pizzarotti nel voler mettere il cappello sullo sblocco del Ponte Nord per cui lui non ha
fatto nulla - scrive il partito -.
L' emendamento della Lega che ha sbloccato la situazione non è l' ultimo tassello di un lavoro che dura
da anni di Pizzarotti (e immaginiamo del PD), come sostiene il sindaco. La realtà è che questo è il
risultato di un lavoro caparbio e ostinato iniziato 1 anno fa, da quando la Lega è al Governo. Prima non
c' era nulla: nessuna iniziativa, nessuna speranza di riconsegnare il Ponte alla città. L' assessore
Alinovi, con spirito collaborativo, ha dato un contributo nel costruire l' emendamento e lo ringraziamo. Il
segretario generale di Aipo, Meuccio Berselli, anche. Dovrebbe essere sempre così».

7 giugno 2019
Pagina 13 Gazzetta di Parma
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Sblocca cantieri, il ponte Nord potrà essere utilizzato
per ospitare uffici pubblici
Grazie ad un emendamento del senatore Maurizio Campari: "Risultato importante per
città, grazie a chi ha collaborato"

" I l  Ponte Nord potrà essere f inalmente
restituito alla città. Per anni è stato una ferita
aperta per Parma: una struttura di grande
impatto visivo, rimasta per troppo tempo
desolatamente vuota, chiusa e dimenticata. E'
stato un lavoro lungo e difficile, ma finalmente
abbiamo raggiunto l' obiettivo. Un' opera
nuova, costata 25 milioni di euro pubblici, non
può restare abbandonata come negli ultimi 7
anni. E' anche una questione di rispetto per i
cittadini", dice il senatore parmigiano della
Lega Maurizio Campari che con un breve
emendamento al lo Sblocca Cant ier i  ha
convinto la maggioranza gia l loverde a
risolvere la questione che si trascina dal 2012.
Da allora, la struttura è rimasta inutilizzata a
causa del le norme vigenti  in materia di
abitabilità dei ponti, ora però sarà finalmente
utilizzabile e potrà ospitare uffici pubblici come
l' Autorità Bacino Fiume P o  c h e  h a  g i à
manifestato interesse. L' emendamento è stato
approvato in serata in Senato, a breve ci sarà
il voto della Camera, dove non dovrebbe
essere modificato. La struttura, che vide il
primo progetto nel 2006, poi modificato e
realizzato a partire dal 2010 con Vignali
sindaco, fu terminata nel 2012 con alla guida
del la c i t tà i l  successore Pizzarot t i  che
detestava l' opera al punto di non fare nemmeno una vera inaugurazione. Da allora lo spazio coperto del
ponte è rimasto pressoché inutilizzato, se si escludono un paio di sporadici eventi. Negli anni passati
erano stati fatti alcuni tentativi di sbloccare la situazione sia dall' amministrazione comunale che dai
parlamentari dell' allora maggioranza PD, ma senza alcun successo. Fino all' emendamento del
leghista Campari. "Dietro a questo risultato c' è la collaborazione di tante persone che ringrazio di
cuore: dai sottosegretari Vania Gava e Massimo Garavaglia, all' assessore Michele Alinovi del Comune
di Parma, al Segretario Generale dell' Autorità di Bacino Fiume Po Meuccio Berselli. Sono contento che
tutte queste persone si siano sedute allo stesso tavolo per risolvere il problema: dovrebbe essere
sempre così. Il Governo e la Lega sostengono le città e i territori indipendentemente dal colore politico
di chi li amministra. Mi piacerebbe che tutti ragionassero così, noi siamo i primi a farlo come dimostrano
i risultati raggiunti per la nostra città in così poco tempo che siamo al governo, e devo dire che sono

6 giugno 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi
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veramente soddisfatto di questo ulteriore grande successo.". Sostanzialmente l' emendamento
Campari, considerata la presenza della cassa d' espansione a monte del ponte e solo in seguito ad una
nuova pianificazione di bacino che ne certifichi la sicurezza, prevede una deroga alla norma che vieta l'
uso permanente di volumi edificati sui alvei di fiumi e di torrenti, rendendo così il Ponte Nord una delle
rare eccezioni presenti in Italia. In poche parole sarà il terzo ponte abitato esistente nel nostro Paese
dopo Ponte Vecchio a Firenze e quello di Rialto a Venezia. Ora la palla passa agli Enti del territorio e
alla Regione che dovranno terminare il lavoro iniziato nella direzione ormai tracciata.

6 giugno 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue
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finalmente il ponte sul po tra colorno e
casalmaggiore è riaperto.
da Amo Colorno arriva la proposta per controllare il peso dei mezzi pesanti. Il Tutor
Overload.

Il 5 giugno 2019 è una giornata da ricordare
per i l  nostro terr i tor io. Dopo 21 mesi di
calvario, finalmente il ponte sul Po tra Colorno
e Casalmaggiore è stato riaperto. Tanti sono
stati i volti sorridenti dei commercianti e dei
cittadini che su entrambe le sponde hanno
festeggiato questo momento tanto atteso. Sulla
sponda parmense,  d ivers i  s indac i  e  i l
presidente della provincia, sotto la confortante
alla protettrice di una massiccia presenza di
forze dell' ordine, e di molti giornalisti, hanno
potuto effettuare una seconda inaugurazione di
un ponte, nato oltre 50 anni fa, quando le foto
ricordo si facevano ancora in bianco e nero.
Un periodo, quello di chiusura, che è sembrato
molto più lungo di quello reale, appesantito
anche dai tant i  disagi che si  ver i f icano
quotidianamente sulla tratta 'Parma - Brescia".
Proprio nella giornata dell' inaugurazione, vi è
s t a t a  v e r s o  l e  o r e  1 4 ,  l '  e n n e s i m a
soppressione di un treno. Ennesima beffa per i
pendolari che hanno deciso di attraversare il
ponte a piedi sotto il sole bollente, pur di
raggiungere l' altra riva del fiume. Beffa che
diventa ancora più amara, quando si pensa a
certe dichiarazioni in cui si pavoneggia il
miglioramento del servizio di Trenord e la sua
af f idabi l i tà .  Ot t ima not iz ia è d i  cer to l '
approvazione per la mozione della regione Lombardia sull' elettrificazione della linea Parma - Brescia,
ma non facciamoci illusioni perchè di certo bibblici saranno i tempi d' attesa.Ciò che ad oggi si deve e si
può fare nell' immediato, oltre a pretendere a livello governativo, maggiore impegno da parte di Trenord
nel fornire il servizio, è quello di gestire al meglio la regolamentazione dei mezzi pesanti sul ponte. Ad
oggi è stato riaperto senza sensori di controllo della stabilità, anche ai tir con un limite di peso di 44
tonnellate e ad una velocità massima consentita di 50 km/h. Ciò che ci preoccupa è la modalità con cui
gli enti preposti riusciranno a verificare l' effettivo rispetto delle regole. Nella giornata odierna il limite dei
50 km/h è stato già abbondantemente superato e diversi sono stati i sorpassi sul ponte, oltre alla
distanza di sicurezza spesso non rispettata che ha convogliato un peso notevole dei veicoli pesanti sui
singoli piloni.Amo - Colorno, al fine di tutelare l' integrità del ponte che dovrebbe durare 10 anni, ed in
attesa del nuovo, ritiene necessario installare il 'Tutor Overload". Uno strumento in grado di valutare il

6 giugno 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi
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peso dei mezzi pesanti in movimento. Con questo strumento, quattro sensori installati sull' asfalto di
ogni corsia di marcia riescono a decifrare la classe del veicolo, il numero di assi, la velocità e il peso. Le
telecamere poste su un portale riescono invece ad inviare immagini digitali di buona risoluzione ad un
portatile della Polizia Stradale o forze dell' ordine preposte al controllo, tramite la rete. Questo sistema
molto sicuro e non troppo oneroso e difficoltoso da installare, segnala solamente i mezzi che non
rispettano il limite di carico. Chiediamo alla provincia di Parma e Cremona, e ai comuni di Colorno e
Casalmaggiore, di impegnarsi per l' installazione celere di questo importantissimo strumento di
controllo. Non potremmo sopportare un' altra chiusura. Il territorio deve tornare a rifiorire.Nicola Scillitani
Amo-Colorno

6 giugno 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue
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"Condono edilizio per il ponte nord, chiamiamo le
cose col loro nome"
"Spiace che questa soluzione trovi concordi vari rappresentanti istituzionali, di diverso
orientamento politico"

"La deroga per il ponte nord - si legge in una
nota di Legambiente- è un condono edilizio. Le
cose vanno ch iamate  co l  lo ro  nome e
Legambiente prende atto con amarezza che l'
unica soluzione trovata dalle Istituzioni è quella
di un condono, a conferma che la scellerata,
inutile e costosissima opera voluta dagli allora
sindaci Ubaldi e Vignali, con fautore politico il
proget t is ta  Guast i ,  non poteva essere
costruita, stante la legge Galasso a tutela dei
fiumi. Purtroppo l' antico vizio italiano ritorna
sempre: invece di far rispettare la legalità ci si
arrabbatta per porre un rattoppo, si va in
deroga per condonare. Dando ancora una
volta il segnale che i furbi la fanno franca.
Spiace che questa soluzione trovi concordi
vari rappresentanti istituzionali, di diverso
orientamento politico. Il dispositivo di legge
approvato dal Senato contempla inoltre nuovi
costi a carico della pubblica amministrazione,
poiché il ponte coperto così com' è non si
presta ad essere vissuto tutto l '  anno e,
qualunque ente dovesse andarci, dovrà
spendere somme ingenti che in via diretta, o
indiretta tramite le tasse, sono a carico della
collettività. Legambiente ritiene, infine, che
paragonare il ponte nord al Ponte Vecchio di
F i renze e a l  ponte d i  Ria l to a Venezia
rappresenti l' agghiacciante livello culturale attuale.
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Ponte Nord utilizzabile grazie a un emendamento di
Campari (Lega): "Un risultato importante per la città"

'Il Ponte Nord potrà essere finalmente restituito
alla città. Per anni è stato una ferita aperta per
Parma: una struttura di grande impatto visivo,
rimasta per troppo tempo desolatamente
vuota, chiusa e dimenticata. E' stato un lavoro
lungo e difficile, ma finalmente abbiamo
raggiunto l' obiettivo. Un' opera nuova, costata
25 milioni di euro pubblici, non può restare
abbandonata come negli ultimi 7 anni. E'
anche una questione di rispetto per i cittadini",
d ice i l  senatore parmigiano del la Lega
M a u r i z i o  C a m p a r i  c h e  c o n  u n  b r e v e
emendamento al lo Sblocca Cant ier i  ha
convinto la maggioranza gia l loverde a
risolvere la questione che si trascina dal 2012.
Da allora, la struttura è rimasta inutilizzata a
causa del le norme vigenti  in materia di
abitabilità dei ponti, ora però sarà finalmente
utilizzabile e potrà ospitare uffici pubblici come
l' Autorità Bacino Fiume P o  c h e  h a  g i à
manifestato interesse. L' emendamento è stato
approvato in serata in Senato, a breve ci sarà
il voto della Camera, dove non dovrebbe
essere modificato.La struttura, che vide il
primo progetto nel 2006, poi modificato e
realizzato a partire dal 2010 con Vignali
sindaco, fu terminata nel 2012 con alla guida
del la c i t tà i l  successore Pizzarot t i  che
detestava l' opera al punto di non fare nemmeno una vera inaugurazione. Da allora lo spazio coperto del
ponte è rimasto pressoché inutilizzato, se si escludono un paio di sporadici eventi. Negli anni passati
erano stati fatti alcuni tentativi di sbloccare la situazione sia dall' amministrazione comunale che dai
parlamentari dell' allora maggioranza PD, ma senza alcun successo. Fino all' emendamento del
leghista Campari.'Dietro a questo risultato c' è la collaborazione di tante persone che ringrazio di cuore:
dai sottosegretari Vania Gava e Massimo Garavaglia, all' assessore Michele Alinovi del Comune di
Parma, al Segretario Generale dell' Autorità di Bacino Fiume Po Meuccio Berselli. Sono contento che
tutte queste persone si siano sedute allo stesso tavolo per risolvere il problema: dovrebbe essere
sempre così. Il Governo e la Lega sostengono le città e i territori indipendentemente dal colore politico
di chi li amministra. Mi piacerebbe che tutti ragionassero così, noi siamo i primi a farlo come dimostrano
i risultati raggiunti per la nostra città in così poco tempo che siamo al governo, e devo dire che sono
veramente soddisfatto di questo ulteriore grande successo.".Sostanzialmente l' emendamento Campari,
considerata la presenza della cassa d' espansione a monte del ponte e solo in seguito ad una nuova
pianificazione di bacino che ne certifichi la sicurezza, prevede una deroga alla norma che vieta l' uso
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permanente di volumi edificati sui alvei di fiumi e di torrenti, rendendo così il Ponte Nord una delle rare
eccezioni presenti in Italia. In poche parole sarà il terzo ponte abitato esistente nel nostro Paese dopo
Ponte Vecchio a Firenze e quello di Rialto a Venezia. Ora la palla passa agli Enti del territorio e alla
Regione che dovranno terminare il lavoro iniziato nella direzione ormai tracciata.IL TESTO DELL'
EMENDAMENTO: EMENDAMENTO 4.33 Articolo 4 Dopo il comma 6, inserire il seguente: «6-bis. Al
fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi costruiti sull' infrastruttura del Ponte di Parma
denominato «Nuovo Ponte Nord», la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Parma e il Comune di
Parma, verificata la presenza sul corso d' acqua principale su cui insiste la medesima infrastruttura di
casse di espansione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di
sicurezza adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i necessari provvedimenti finalizzati
a consentirne l' utilizzo permanente attraverso l' insediamento di attività di interesse collettivo sia a scala
urbana che extraurbana, anche in deroga alla pianificazione vigente nel rispetto della pianificazione di
bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica e straordinaria. I
costi per l' utilizzo di cui al presente gravano sull' ente incaricato della gestione e non comportano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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Ponte Nord, Gambarini (Forza Italia): "Persi 8 anni
dall' amministrazione comunale per motivi ideologici"

"Quello del Ponte Europa, meglio conosciuto a
Parma come Ponte  Nord ,  è  fo rse  i l  p iù
eclatante esempio di insipienza a sfondo
ideologico di cui l' attuale amministrazione si è
macchiata.E' stata messa in giro la voce che la
struttura sarebbe abusiva, che è costata un
sacco di soldi pubblici ma non può essere
utilizzata, che è stata realizzata senza avere
idea di cosa farci e su queste enormi fandonie
si è lasciata deperire per anni un opera
completata".Lo scrive in una nota Francesca
Gambarini, commissario provinciale di Forza
Italia. "Tralasciando i giudizi sulla adeguatezza
dimensionale ed estetica della struttura che
ognuno può liberamente e soggettivamente
dare  -  p rosegue Gambar in i  -  ,  è  bene
rimarcare che l' opera è sostanzialmente un
ponte, una struttura viabilistica che collega due
sponde fluviali, sulla quale sono stati realizzati
spazi per usi consentiti in alveo, il cui costo di
25 mi l ion i  d i  euro è  s ta to  in teramente
f inanz ia to  con la  legge spec ia le  per  l '
insediamento dell' Efsa, non gravando quindi
per nulla sul bilancio comunale. Quando il
ponte era in progettazione sono stati presi
contatti con l' Autorità di Bacino per avere
conferma di quali fossero le attività possibili in
base alla normativa vigente e la risposta fu
che potevano essere insediate sul ponte attività non permanenti, per intenderci non abitazioni o negozi,
ma attività di altro tipo di interesse pubblico. L' allora sindaco Ubaldi raggiunse un accordo di massima
con la Triennale di Milano per allestire periodicamente mostre ed eventi ad essa collegati in materia di
design, arti figurative, moda, food e tanto altro in modo da avere costantemente esposizioni da offrire
alla città. Ecco dunque spiegati gli ampi spazi interni al ponte, contenitori ideali per esposizioni"."Ora si
esulta per una deroga che consentirebbe addirittura insediamenti di altro tipo con ciò evidenziando che,
dato che il torrente Parma è in sicurezza dal 2006 grazie alla realizzazione della cassa di espansione,
per quasi otto anni si è lasciata marcire inutilizzata una struttura nuova, salvo qualche evento mondano
riservato a pochi, ben potendo evidentemente chiedere prima questa benedetta deroga dato che le
condizioni per ottenerla erano già presenti. Ai cittadini il giudizio sull' aberrazione ideologica di sapore
nord coreano che questa giunta ha attuato e il ringraziamento al Senatore Maurizio Campari per aver
promosso la rinascita dell' opera invocata da anni" conclude Gambarini.
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Nuova vita per il Ponte Nord: potrà ospitare uffici
pubblici
Via libera dal Senato. Il risultato raggiunto grazie ad un emendamento del senatore
Maurizio Campari

Il Ponte Nord potrà essere finalmente restituito
alla città. Per anni è stato una ferita aperta per
Parma: una struttura di grande impatto visivo,
rimasta per troppo tempo desolatamente
vuota, chiusa e dimenticata. E' stato un lavoro
lungo e difficile, ma finalmente abbiamo
raggiunto l' obiettivo. Un' opera nuova, costata
25 milioni di euro pubblici, non può restare
abbandonata come negli ultimi 7 anni. E'
anche una questione di rispetto per i cittadini",
d ice i l  senatore parmigiano del la Lega
M a u r i z i o  C a m p a r i  c h e  c o n  u n  b r e v e
emendamento al lo Sblocca Cant ier i  ha
convinto la maggioranza gia l loverde a
risolvere la questione che si trascina dal 2012.
Da allora, la struttura è rimasta inutilizzata a
causa del le norme vigenti  in materia di
abitabilità dei ponti, ora però sarà finalmente
utilizzabile e potrà ospitare uffici pubblici come
l' Autorità Bacino Fiume P o  c h e  h a  g i à
manifestato interesse. L' emendamento è stato
approvato in serata in Senato, a breve ci sarà
il voto della Camera, dove non dovrebbe
essere modificato. La struttura, che vide il
primo progetto nel 2006, poi modificato e
realizzato a partire dal 2010 con Vignali
sindaco, fu terminata nel 2012 con alla guida
del la c i t tà i l  successore Pizzarot t i  che
detestava l' opera al punto di non fare nemmeno una vera inaugurazione. Da allora lo spazio coperto del
ponte è rimasto pressoché inutilizzato, se si escludono un paio di sporadici eventi. Negli anni passati
erano stati fatti alcuni tentativi di sbloccare la situazione sia dall' amministrazione comunale che dai
parlamentari dell' allora maggioranza PD, ma senza alcun successo. Fino all' emendamento del
leghista Campari. "Dietro a questo risultato c' è la collaborazione di tante persone che ringrazio di
cuore: dai sottosegretari Vania Gava e Massimo Garavaglia, all' assessore Michele Alinovi del Comune
di Parma, al Segretario Generale dell' Autorità di Bacino Fiume Po Meuccio Berselli. Sono contento che
tutte queste persone si siano sedute allo stesso tavolo per risolvere il problema: dovrebbe essere
sempre così. Il Governo e la Lega sostengono le città e i territori indipendentemente dal colore politico
di chi li amministra. Mi piacerebbe che tutti ragionassero così, noi siamo i primi a farlo come dimostrano
i risultati raggiunti per la nostra città in così poco tempo che siamo al governo, e devo dire che sono
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veramente soddisfatto di questo ulteriore grande successo.". Sostanzialmente l' emendamento
Campari, considerata la presenza della cassa d' espansione a monte del ponte e solo in seguito ad una
nuova pianificazione di bacino che ne certifichi la sicurezza, prevede una deroga alla norma che vieta l'
uso permanente di volumi edificati sui alvei di fiumi e di torrenti, rendendo così il Ponte Nord una delle
rare eccezioni presenti in Italia. In poche parole sarà il terzo ponte abitato esistente nel nostro Paese
dopo Ponte Vecchio a Firenze e quello di Rialto a Venezia. Ora la palla passa agli Enti del territorio e
alla Regione che dovranno terminare il lavoro iniziato nella direzione ormai tracciata.

MATTIA BOTTAZZI
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Week-end di lavori Hera sulla Circonvallazione
Nord-Est, all' altezza del sottopasso

A  S a s s u o l o  è  i n  a t t o  u n  p r o g e t t o  d i
riqualificazione e potenziamento della rete
idrica che serve l' area delle vie Guicciardini,
San Marco, San Pietro e via Fornace. Per lo
s v o l g i m e n t o  d e l l e  a t t i v i t à ,  i  l a v o r i
interesseranno anche Via Circonvallazione
Nord-Est.D' accordo con la Polizia Municipale,
al fine di limitare l' impatto sulla viabilità
stradale, questo intervento sarà eseguito nel
corso del prossimo fine settimana, nelle
giornate di sabato 8 e domenica 9 giugno.Le
operazioni comporteranno la chiusura al
traffico della corsia in direzione nord del
sottopasso della circonvallazione. Non si
prevedono eccessivi disagi, perché le auto
dirette verso nord verranno fatte transitare
sulla corsia laterale, che passa esternamente
rispetto al sottopasso mentre le corsie in
direzione sud (direzione Ospedale) rimarranno
sempre percorribili.
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Intervento Hera sulla rete idrica a Lesignana

I tecnici Hera sono stati impegnati stamani, in
un intervento sulla rete idrica, nella frazione di
Lesignana, in via Sant' Onofrio. Nel corso di
lavori programmati per la sostituzione di una
valvola, si sono verificate complicazioni che
hanno reso necessar ia  l '  in te r ruz ione
temporanea del servizio a  u n  n u m e r o
maggiore di utenze rispetto a quelle previste,
che erano state preavvisate.Il servizio è stato
riattivato nel primo pomeriggio di oggi.
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dalla provincia

Piano straordinario per la sicurezza dei ponti
L' attacco del presidente Tomei al ministro Toninelli: «Ci sono 31 interventi da fare e il
governo non si fa sentire»

Luca Gardinale Un elenco accurato ed
elaborato con grande rapidità, dal momento
che, sul l '  onda del la tragedia del ponte
Morand i  d i  Genova,  i l  m in is te ro  de l le
Infrastrutture aveva chiesto una ricognizione
urgente di tutti i territori. Il problema è che quei
lavori urgenti... non sono mai stati finanziati. A
sollevare il caso dei ponti modenesi che hanno
bisogno di interventi tempestivi è il presidente
della Provincia Giandomenico Tomei, che ieri
ha fatto il punto sulle infrastrutture dopo l'
ondata di maltempo e le piene dei fiumi.
«Maltempo - conferma Tomei - che ha riportato
alla ribalta il tema della sicurezza delle strade
e della loro piena funzionalità. In questo
contesto, diventa quindi fondamentale che i
nostri ponti siano in perfetta efficienza: per
queste ragioni abbiamo, avviato un grande
piano di monitoraggio delle strutture presenti
sulla nostra rete stradale. Una delle nostre
funzioni fondamentali - incalza il presidente - è
proprio quella della gestione delle strade, e
sugli oltre mille chilometri di rete provinciale
sono presenti circa 300 attraversamenti, dei
quali oltre 180 con luce superiore a 6 metri.
Queste importanti opere sono da sempre sotto
stretta osservazione e manutenzione, grazie al
costante ed efficace lavoro dei nostri tecnici. Tuttavia, abbiamo deciso di intensificare questa azione
adottando un nuovo protocollo di osservazione, analisi ed intervento, che prevede la redazione
periodica di report dettagliati e l' evoluzione temporale di eventuali anomalie. Sempre più
frequentemente il nostro territorio è stato oggetto di allerte meteo - prosegue Tomei - che hanno rimesso
al centro del dibattito il tema del dissesto idrogeologico. La recente risistemazione del ponte Motta, ad
esempio, ci ha consentito di limitare la sua chiusura grazie all' innalzamento del ponte stesso, realizzata
alcuni anni fa. E' chiaro quindi che non si tratta solo di circolazione stradale, ma anche di sicurezza dell'
intero territorio». Il piano straordinario coinvolge oltre 30 persone, tra funzionari, tecnici e operai e
partirà nelle prossime settimane. Lavori che al momento non potranno contare sui finanziamenti
promessi da Roma: «Dopo la tragedia del ponte Morandi - fa notare Tomei - abbiamo inviato
tempestivamente al ministro Toninelli l' elenco dei primi 31 ponti sui quali occorre intervenire, ma non
abbiamo ancora ricevuto le risorse per poterlo fare, tanto che sui alcuni di essi, non potendo attendere,
sono state impegnate risorse interne. Ora servono delle risposte».
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dal 24 giugno

Aimag, sostituzione della rete fognaria Lavori da 1,3
milioni sulla tangenziale

Prenderanno il via il 24 giugno i lavori per il
rifacimento del collettore fognario sotto la
tangenziale Losi,  nel tratto tra via Dell '
Industria e via Delle Magliaie. La spesa
ammonta a 1,3 milioni di euro e l' intervento è
stato illustrato ieri da Monica Borghi, Davide
De Battisti e Floriano Scacchetti, presidente,
direttore operations e responsabile del servizio
idrico integrato di Aimag. Il progetto prevede l'
uso della tecnica no-dig, senza scavo, per la
sostituzione della condotta. Tenica dal basso
impatto ambientale c o n  c u i  u n a  t r i v e l l a
demolisce la vecchia condotta e si trascina
dietro un nuovo tubo in polipropilene. «L' area
è strategica - spiega Floriano Scacchetti - in
quel crocevia fognario confluiscono i reflui
p r o v e n i e n t i  d a i  b a c i n i  d e i  c o m u n i  d i
Campogalliano e Correggio e la zona sud di
Carpi. La condotta, posata oltre 40 anni fa, è
lunga c i rca 650 metri e  r e a l i z z a t a  i n
calcestruzzo». I tempi di realizzazione saranno
di quattro mesi e il traffico non verrà interrotto,
anche se in tangenziale verrà riservata una
corsia al cantiere per ogni senso di marcia. L'
appalto è stato affidato a un raggruppamento
temporaneo di quattro imprese del nord Italia
«Per non interrompere il flusso delle acque
reflue ed evitare pericolose dispersioni nei canali superficiali - prosegue Scacchetti - l' intervento
prevede l' esecuzione di sei nicchie di traino e l' installazione di by pass fognari a bordo strada mentre
in quattro punti saranno aerei (in corrispondenza di via dell' Industria, via Burra Levata, via Socrate e via
Delle Mondine)». I by pass saranno realizzati a 5,5 metri di altezza. «L' operazione di Aimag fa parte del
più complesso piano di sviluppo territoriale dell' azienda - aggiunge Monica Borghi - che prevede
investimenti nel quadriennio 2019-2022 per oltre 79 milioni. L' efficientamento del sistema di reti
fognarie è fondamentale e il nostro territorio può vantare standard altissimi, soprattutto se si pensa che
nel Nord Italia ben 6 abitanti su 10 sono ancora privi di questa rete».
«Tra il 2016 e il 2020 - evidenzia Davide De Battisti - Aimag investirà 5 milioni nella manutenzione e il
rifacimento del reticolo fognario». Per quanto riguarda la sostituzione dei tubi in cemento amianto è
stato completato il tratto con lavori di sostituzione dell' adduttrice tra Rubiera e Campogalliano. Per
novembre saranno ultimati i lavori di sostituzione da via Cicerone a Campogalliano fino all' anello di
distribuzione principale di Carpi. Aimag, inoltre, a ottobre rientrerà nella sede di via Alghisi: «Lasceremo
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l' ostello» conferma De Battisti.
--S.A.
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«Ponti e viadotti ai raggi x»
Dopo l' ondata di maltempo tecnici al lavoro: «Via al monitoraggio»

LA PROVINCIA di Modena, dopo le recenti
ondate di maltempo e le piene dei fiumi, ha
avviato un piano ci controlli sulla base di
nuovo protocollo tecnico di monitoraggio dei
propri ponti e viadotti che coinvolgerà tutti i
tecnici dell' area lavori pubblici, grazie al quale
si potrà avere un quadro sempre aggiornato
ed esaust ivo del lo stato di  salute del le
infrastrut ture v iar ie del la rete stradale
provinciale. «La recente ondata di maltempo
ha riportato alla ribalta il tema della sicurezza
delle strade e della loro piena funzionalità. In
questo contesto diventa quindi fondamentale
che i nostri ponti siano in perfetta efficienza.
Per queste ragioni abbiamo avviato un grande
piano di monitoraggio delle strutture presenti
sulla nostra rete stradale» afferma Gian
Domenico Tomei, presidente della Provincia di
Modena.
«Una delle nostre funzioni fondamentali è
proprio quella delle strade e sugli oltre mille
chilometri di rete provinciale sono presenti
circa 300 attraversamenti, dei quali oltre 180
con luce superiore a 6 metri. Queste importanti
opere sono da sempre sotto stretta osservazione e manutenzione, grazie al costante ed efficace lavoro
dei nostri tecnici, tuttavia abbiamo deciso di intensificare questa azione adottando un nuovo protocollo
di osservazione, analisi ed intervento, che prevede la redazione periodica di report dettagliati e l'
evoluzione temporale di eventuali anomalie o degradi». Per la Provincia si tratta di un' azione che ha l'
obiettivo di individuare tempestivamente quelle situazioni considerate potenzialmente rischiose per il
transito veicolare e per i corsi d' acqua che attraversa.
«SEMPRE più frequentemente il nostro territorio è stato oggetto di allerte meteo - prosegue Tomei - che
hanno rimesso al centro del dibattito il tema del dissesto idrogeologico. La recente risistemazione del
ponte Motta, ad esempio, ci ha consentito di limitare la sua chiusura grazie all' innalzamento del ponte
stesso, realizzata alcuni anni fa. E' chiaro quindi che non si tratta solo di circolazione stradale, ma anche
di sicurezza dell' intero territorio». Il piano straordinario coinvolge oltre 30 persone, tra funzionari, tecnici
e operai e partirà nelle prossime settimane. Nonostante non ci siano situazioni a rischio, l' intenzione è
quella di intervenire tempestivamente su quelli ritenuti maggiormente attenzionati, anche reperendo
risorse regionali o nazionali.
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AIMAG LAVORI PER 4 MESI SOTTO LA TANGENZIALE LOSI CON UNA INNOVATIVA
TECNICA SENZA SCAVO

Maxi intervento per rinnovare le reti fognarie

«SI TRATTA di un intervento importante,
attuato con tecnologie all' avanguardia e che
r ient ra nel la  nost ra pol i t ica d i  r innovo
sistematico delle reti fognarie per garantire
continuità di servizio, tutela dell' ambiente e
della sicurezza pubbl ica».  Così  Monica
Borghi, presidente di Aimag, presenta l '
intervento per i l r ifacimento del tratto di
collettore fognario sotto la Tangenziale Losi,
dall' incrocio con via Dell' Industria all' incrocio
con via Delle Magliaie. I lavori inizieranno il 24
giugno, con una durata stimata di 4 mesi e un
costo di 1.3 milioni di euro. Interventi che
rientrano in un più ampio progetto, come
spiega il direttore operations Davide De
Battisti: «Nel quadriennio 2016-2020 Aimag
investirà oltre 5 milioni per la manutenzione e il
rifacimento del reticolo fognario. Interventi che
nascono da  un  p rev io  lavoro  d i  v ideo
ispezione del le fognature e successiva
pulizia». La condotta in questione, realizzata in
calcestruzzo, è lunga 635 metri, e risale a 40
anni fa: «L' area individuata è 'strategica' - ha
proseguito Floriano Scacchetti, responsabile
del Servizio idrico integrato -. Rappresenta un crocevia fognario di fondamentale importanza per l'
assetto ambientale del territorio poiché vi confluiscono i reflui provenienti dai bacini dei comuni di
Campogalliano e Correggio e la zona sud di Carpi». La modalità di intervento è innovativa: il progetto
prevede la sostituzione della condotta, posta oltre 4 metri sotto la rete stradale, mediante una tecnica
no-dig, ossia senza scavo, mediante la quale una trivella avanza nella vecchia condotta obsoleta,
demolendola e al contempo trascinandosi dietro quella nuova in polipropilene. Verranno fatti anche by-
pass fognari. «Queste tecnologie - prosegue Scacchetti - sono a basso impatto socio-ambientale e
consentono di diminuire tempi e costi di intervento, ed essere meno impattanti per la circolazione
stradale». Per tutta la durata dei lavori cambia la viabilità della Tangenziale Losi, lasciando a
disposizione del cantiere una corsia per ogni senso di marcia.
Maria Silvia Cabri.
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BRAIDA SOTTOPASSO CHIUSO PER LAVORI
ALLA RETE IDRICA

SOTTOPASSO di Braida chiuso al traffico in
direzione nord da domani a domenica sera,
per dare modo a Hera di procedere agli
interventi di riqualificazione e potenziamento
della rete idrica. «Le operazioni - fa sapere
Hera - comporteranno la chiusura al traffico
del la cors ia in d i rezione nord.  Le auto
verranno fatte transitare sulla corsia laterale,
che passa esternamente rispetto al sottopasso
mentre le corsie in direzione sud (verso l'
Ospedale) rimarranno percorribili».
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FIUMALBO

Ponte crollato, il sindaco cerca una soluzione

- FIUMALBO - DUE FAMIGLIE costrette ad
attraversare un bosco a piedi per raggiungere
la propria abitazione.
A Fiumalbo i residenti Novello Lenzini e
Cesare Nizzi residenti in via Cartiera sono
isolati da quando, nel giugno dell' anno scorso,
il ponte sul torrente Rio delle Pozze ha ceduto,
rendendo impossibile il passaggio.
Rappresentati dall' avvocato di Reggio Emilia
Giuseppe m Bursi, i residenti hanno chiesto al
Comune un aiuto, dicendosi pronti a ricostruire
il ponte se l' amministrazione contribuisce
economicamente.
É iniziata così una battaglia legale davanti al
giudice civi le per stabi l i re se i l  ponte è
pubblico o privato e il prossimo 3 luglio è
prevista una nuova udienza.
Ora il muro contro muro tra amministrazione e
residenti potrebbe sgretolarsi grazie al nuovo
sindaco, Alessio Nizzi, che apre al confronto.
«Ho appena iniziato a studiare la questione, ho
chiesto i documenti ai miei tecnici - spiega il
neo sindaco - ho dato disponibilità ai residenti
per ascoltarli, nell' interesse della collettività.
Se c' è un disagio cercherò di risolverlo, quando avrò elementi sufficienti per capire la situazione».
La vicenda potrebbe quindi avere un epilogo bonario e risolversi fuori dalle aule di tribunale.
s.s.
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Dopo il maltempo la Provincia monitora tutti i ponti
Avviato un nuovo protocollo che coinvolgerà tutti i tecnici dell' area lavori pubblici

Modena, 6 giugno 2019 - La Provincia, dopo le
recenti ondate di maltempo e le piene dei
fiumi, ha avviato un piano ci controlli sulla
b a s e  d i  n u o v o  p r o t o c o l l o  t e c n i c o  d i
monitoraggio dei propri ponti e viadotti che
coinvolgerà tutti i tecnici dell' area lavori
pubblici, grazie al quale si potrà avere un
quadro sempre aggiornato ed esaustivo dello
stato di salute delle infrastrutture viarie della
rete stradale provinciale. «La recente ondata
di maltempo ha riportato alla ribalta il tema
della sicurezza delle strade e della loro piena
funzionalità. In questo contesto diventa quindi
fondamentale che i nostri ponti siano in
perfetta efficienza. Per queste ragioni abbiamo
avviato un grande piano di monitoraggio delle
strutture presenti sulla nostra rete stradale»
afferma Gian Domenico Tomei, presidente
della Provincia di Modena. «Una delle nostre
funzioni fondamentali è proprio quella delle
strade e sugli oltre mille chilometri di rete
p r o v i n c i a l e  s o n o  p r e s e n t i  c i r c a  3 0 0
attraversamenti, dei quali oltre 180 con luce
superiore a 6 metri. Queste importanti opere
sono da sempre sotto stretta osservazione e
manutenzione, grazie al costante ed efficace
lavoro dei nostri tecnici, tuttavia abbiamo
deciso di intensificare questa azione adottando
un nuovo protocollo di osservazione, analisi ed intervento, che prevede la redazione periodica di report
dettagliati e l' evoluzione temporale di eventuali anomalie o degradi». Per la Provincia si tratta di un'
azione che ha l' obiettivo di individuare tempestivamente quelle situazioni considerate potenzialmente
rischiose per il transito veicolare e per i corsi d' acqua che attraversa. «Sempre più frequentemente il
nostro territorio è stato oggetto di allerte meteo - prosegue Tomei - che hanno rimesso al centro del
dibattito il tema del dissesto idrogeologico. La recente risistemazione del ponte Motta, ad esempio, ci
ha consentito di limitare la sua chiusura grazie all' innalzamento del ponte stesso, realizzata alcuni anni
fa. E' chiaro quindi che non si tratta solo di circolazione stradale, ma anche di sicurezza dell' intero
territorio». Il piano straordinario coinvolge oltre 30 persone, tra funzionari, tecnici e operai e partirà nelle
prossime settimane. Nonostante non ci siano situazioni a rischio, l' intenzione è quella di intervenire
tempestivamente su quelli ritenuti maggiormente attenzionati, anche reperendo risorse regionali o
nazionali. «Dopo la tragedia del ponte Morandi di Genova - conclude Tomei - abbiamo inviato
tempestivamente al ministro Toninelli l' elenco dei primi 31 ponti sui quali occorre intervenire, ma non
abbiamo ancora ricevuto le risorse per poterlo fare, tanto che sui alcuni di essi, non potendo attendere,
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sono state impegnate risorse interne. Abbiamo bisogno di essere messi nelle condizioni di operare al
meglio, noi la nostra parte la facciamo, attendiamo un segnale dal Governo».
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Sicurezza stradale, la Provincia avvia un piano
straordinario di controlli
Interessati, dopo l' ondata di maltempo, ponti e viadotti. L' appello del Presidente Tomei
al ministro Toninelli: "Non sono mai arrivate le risorse promesse"

MODENA - Dopo il Comune di Modena, è la
Provincia ad annunciare i l monitoraggio
capillare di ponti e viadotti. Certo la tragedia
del ponte Morandi di Genova e la necessità di
garant i re  la  p iena ef f ic ienza de i  pont i
modenesi, ma soprattutto le recenti ondate di
maltempo e le piene dei fiumi hanno fatto
scattare un piano di controlli che coinvolgerà
tutt i  i  tecnici del l '  area Lavor i  Pubbl ic i .
Parliamo di mille chilometri di rete stradale
provinciale, in cui sono presenti più di 180
ponti e viadotti: opere che sono da sempre
sotto osservazione e manutenzione, ma la
Provincia ha deciso di intensificare i controlli
adottando un nuovo protocollo di analisi e
intervento,  che prevede report  sempre
aggiornati e dettagliati .  L' obiett ivo è di
individuare con tempestività quelle situazioni
potenzialmente rischiose. Il presidente della
Provincia Gian Domenico Tomei ricorda le
u l t i m e  a l l e r t e  m e t e o  e  i l  dissesto
idrogeologico,  ma c i  sono anche esempi
virtuosi: la recente sistemazione del ponte
Motta di Cavezzo, il suo innalzamento in
part icolare, ha permesso di l imitarne la
chiusura durante il passaggio della piena del
fiume Secchia: "E' chiaro che non si tratta solo
di circolazione stradale - insiste il Tomei - ma
di sicurezza dell' intero territorio". Il piano straordinario partirà nelle prossime settimane e coinvolgerà
trenta tra funzionari, tecnici e operai. Dopo la tragedia del ponte Morandi la Provincia ha inviato al
ministro Toninelli l' elenco dei primi 31 ponti sui quali occorre intervenire, ma non sono ancora arrivate le
risorse per poterlo fare - commenta Tomei che chiede un segnale dal Governo: "per ora abbiamo
impegnato risorse interne ma dobbiamo essere messi nelle condizioni di operare al meglio".
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Frana SP4 fondovalle Panaro, senso unico alternato
tra Casona e ponte Samone

Lungo un tratto della strada provinciale 4
fondoval le Panaro, tra Casona e ponte
Samone in località "i Grottoni", è istituito un
senso unico alternato con impianto semaforico
e limite di velocità a 30 chilometri orari, per
consent i re a i  tecnic i  del la provincia d i
effettuare un' opera di sostegno del lato di
monte, già interessato dal maltempo che ha
colpito l' appennino nei giorni scorsi. Il senso
unico sarà regolato da semaforo in funzione
dalle 7 alle 19 dal lunedì al venerdì fino al
c o m p l e t o  r i p r i s t i n o  d e l  v e r s a n t e .  S i
raccomanda prudenza nell' avvicinarsi alla
zona.
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Sicurezza stradale, la Provincia: dopo il maltempo
nuovo protocollo di monitoraggio dei ponti

La Provincia di Modena, dopo le recenti
ondate di maltempo e le piene dei fiumi, ha
avviato un piano ci controlli sulla base di
nuovo protocollo tecnico di monitoraggio dei
propri ponti e viadotti che coinvolgerà tutti i
tecnici dell' area lavori pubblici, grazie al quale
si potrà avere un quadro sempre aggiornato
ed esaust ivo del lo stato di  salute del le
infrastrut ture v iar ie del la rete stradale
provinciale. «la recente ondata di maltempo ha
riportato alla ribalta il tema della sicurezza
delle strade e della loro piena funzionalità. In
questo contesto diventa quindi fondamentale
che i nostri ponti siano in perfetta efficienza.
Per queste ragioni abbiamo avviato un grande
piano di monitoraggio delle strutture presenti
sulla nostra rete stradale» afferma Gian
Domenico Tomei, presidente della Provincia di
M o d e n a .  « U n a  d e l l e  n o s t r e  f u n z i o n i
fondamentali è proprio quella delle strade e
sugli oltre mille chilometri di rete provinciale
sono presenti circa 300 attraversamenti, dei
quali oltre 180 con luce superiore a 6 metri.
Queste importanti opere sono da sempre sotto
stretta osservazione e manutenzione, grazie al
costante ed efficace lavoro dei nostri tecnici,
tuttavia abbiamo deciso di intensificare questa
azione adottando un nuovo protocollo di
osservazione, analisi ed intervento, che prevede la redazione periodica di report dettagliati e l'
evoluzione temporale di eventuali anomalie o degradi». Per la Provincia si tratta di un' azione che ha l'
obiettivo di individuare tempestivamente quelle situazioni considerate potenzialmente rischiose per il
transito veicolare e per i corsi d' acqua che attraversa. «Sempre più frequentemente il nostro territorio è
stato oggetto di allerte meteo - prosegue Tomei - che hanno rimesso al centro del dibattito il tema del
dissesto idrogeologico. La recente risistemazione del ponte Motta, ad esempio, ci ha consentito di
limitare la sua chiusura grazie all' innalzamento del ponte stesso, realizzata alcuni anni fa. E' chiaro
quindi che non si tratta solo di circolazione stradale, ma anche di sicurezza dell' intero territorio». Il
piano straordinario coinvolge oltre 30 persone, tra funzionari, tecnici e operai e partirà nelle prossime
settimane. Nonostante non ci siano situazioni a rischio, l' intenzione è quella di intervenire
tempestivamente su quelli ritenuti maggiormente attenzionati, anche reperendo risorse regionali o
nazionali. «Dopo la tragedia del ponte Morandi di Genova - conclude Tomei - abbiamo inviato
tempestivamente al ministro Toninelli l' elenco dei primi 31 ponti sui quali occorre intervenire, ma non
abbiamo ancora ricevuto le risorse per poterlo fare, tanto che sui alcuni di essi, non potendo attendere,
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sono state impegnate risorse interne. Abbiamo bisogno di essere messi nelle condizioni di operare al
meglio, noi la nostra parte la facciamo, attendiamo un segnale dal Governo».
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Approvato in Giunta metropolitana l' elenco annuale
degli interventi sulle strade provinciali

La Giunta di Palazzo Malvezzi ha approvato l'
elenco annuale 2019 delle opere per quel che
riguarda gli interventi sulle strade provinciali.
In totale si tratta di oltre 6,4 milioni i cui lavori
verranno affidati entro il 2019 o a inizio 2020.
Eccoli nel dettaglio. Asfaltature. Molti gli
interventi di ripavimentazione previsti dal
piano per oltre 3,8 milioni suddivisi a metà tra
le  s t rade  de l la  p ianura  e  que l le  de l la
montagna. Sicurezza e rumore. I cantieri
finanziati riguardano anche la sicurezza con l'
insta l laz ione d i  barr iere e last iche e la
segnaletica verticale (381mila euro su varie
provinciali) e la protezione dal rumore con l'
instal lazione di barriere fonoassorbenti
(400mila euro) su varie tratte. Frane. Diversi
gli interventi per la sistemazione di strade
dissestate da movimenti franosi in montagna
per 380mila euro totali: sulla SP 632 Traversa
di Pracchia (in comune di Alto Reno Terme
località Granaglione) l' intervento sarà di
120mila euro; sulla SP 23 Ponte Verzuno-
Suviana ( in comune di Castel di Casio)
intervento di 100mila euro; sulla Fondo Valle
Savena (in comune di Monghidoro) intervento
di 100mila euro; sulla SP 26 Valle del Lavino
(in comune di Monte San Pietro) intervento di
60mila euro. Ponti. Sono previsti lavori di
riqualificazione ed adeguamento strutturale dei seguenti ponti per un totale di 1,1 milioni di euro: sul
Canale di Bonifica (al Km 29+036 della SP 5 San Donato) in comune di Minerbio per 400mila euro; sul
Canale Navile (al Km 16+362 della SP 3 Trasversale di Pianura) in comune di Bentivoglio per 250mila
euro; sul torrente Samoggia (al Km 26+551 della SP 569 di Vignola) in comune di Valsamoggia località
Bazzano per 450mila euro. Infine lavori di rifacimento dei giunti dei ponti (per un totale di 300mila euro)
sulle SP 1 al km 5+867 in Comune di Crevalcore, SP 2 al km 9+618 in Comune di Anzola dell' Emilia e
SP 18 al km 0+558 in Comune di Calderara di Reno. "Dopo anni di difficoltà a reperire risorse -
commenta il Consigliere delegato alla Viabilità Marco Monesi - possiamo finalmente dare diverse
risposte al territorio, grazie alla dote lasciata dal governo Gentiloni, anche se non riusciremo a colmare
il ritardo che nel corso degli anni si è prodotto. Inoltre, grazie ai contributi che la Regione ci eroga,
possiamo fornire una risposta, seppur ancora parziale, al grande tema del dissesto idrogeologico che
colpisce anche le strade. Stiamo lavorando per ottenere ulteriori finanziamenti per mettere in cantiere
altri lavori sulle frane presenti sul territorio appenninico".
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Sicurezza stradale, la Provincia: dopo il maltempo
nuovo protocollo di monitoraggio dei ponti

La Provincia di Modena, dopo le recenti
ondate di maltempo e le piene dei fiumi, ha
avviato un piano ci controlli sulla base di
nuovo protocollo tecnico di monitoraggio dei
propri ponti e viadotti che coinvolgerà tutti i
tecnici dell' area lavori pubblici, grazie al quale
si potrà avere un quadro sempre aggiornato
ed esaust ivo del lo stato di  salute del le
infrastrut ture v iar ie del la rete stradale
provinciale.«la recente ondata di maltempo ha
riportato alla ribalta il tema della sicurezza
delle strade e della loro piena funzionalità. In
questo contesto diventa quindi fondamentale
che i nostri ponti siano in perfetta efficienza.
Per queste ragioni abbiamo avviato un grande
piano di monitoraggio delle strutture presenti
sulla nostra rete stradale» afferma Gian
Domenico Tomei, presidente della Provincia di
M o d e n a . « U n a  d e l l e  n o s t r e  f u n z i o n i
fondamentali è proprio quella delle strade e
sugli oltre mille chilometri di rete provinciale
sono presenti circa 300 attraversamenti, dei
quali oltre 180 con luce superiore a 6 metri.
Queste importanti opere sono da sempre sotto
stretta osservazione e manutenzione, grazie al
costante ed efficace lavoro dei nostri tecnici,
tuttavia abbiamo deciso di intensificare questa
azione adottando un nuovo protocollo di
osservazione, analisi ed intervento, che prevede la redazione periodica di report dettagliati e l'
evoluzione temporale di eventuali anomalie o degradi».Per la Provincia si tratta di un' azione che ha l'
obiettivo di individuare tempestivamente quelle situazioni considerate potenzialmente rischiose per il
transito veicolare e per i corsi d' acqua che attraversa.«Sempre più frequentemente il nostro territorio è
stato oggetto di allerte meteo - prosegue Tomei - che hanno rimesso al centro del dibattito il tema del
dissesto idrogeologico. La recente risistemazione del ponte Motta, ad esempio, ci ha consentito di
limitare la sua chiusura grazie all' innalzamento del ponte stesso, realizzata alcuni anni fa. E' chiaro
quindi che non si tratta solo di circolazione stradale, ma anche di sicurezza dell' intero territorio».Il piano
straordinario coinvolge oltre 30 persone, tra funzionari, tecnici e operai e partirà nelle prossime
settimane. Nonostante non ci siano situazioni a rischio, l' intenzione è quella di intervenire
tempestivamente su quelli ritenuti maggiormente attenzionati, anche reperendo risorse regionali o
nazionali.«Dopo la tragedia del ponte Morandi di Genova - conclude Tomei - abbiamo inviato
tempestivamente al ministro Toninelli l' elenco dei primi 31 ponti sui quali occorre intervenire, ma non
abbiamo ancora ricevuto le risorse per poterlo fare, tanto che sui alcuni di essi, non potendo attendere,
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sono state impegnate risorse interne. Abbiamo bisogno di essere messi nelle condizioni di operare al
meglio, noi la nostra parte la facciamo, attendiamo un segnale dal Governo».
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Week-end di lavori Hera sulla Circonvallazione
Nord-Est, all' altezza del sottopasso

A  S a s s u o l o  è  i n  a t t o  u n  p r o g e t t o  d i
riqualificazione e potenziamento della rete
idrica che serve l' area delle vie Guicciardini,
San Marco, San Pietro e via Fornace. Per lo
s v o l g i m e n t o  d e l l e  a t t i v i t à ,  i  l a v o r i
interesseranno anche Via Circonvallazione
Nord-Est.D' accordo con la Polizia Municipale,
al fine di limitare l' impatto sulla viabilità
stradale, questo intervento sarà eseguito nel
corso del prossimo fine settimana, nelle
giornate di sabato 8 e domenica 9 giugno.Le
operazioni comporteranno la chiusura al
traffico della corsia in direzione nord del
sottopasso della circonvallazione. Non si
prevedono eccessivi disagi, perché le auto
dirette verso nord verranno fatte transitare
sulla corsia laterale, che passa esternamente
rispetto al sottopasso mentre le corsie in
direzione sud (direzione Ospedale) rimarranno
sempre percorribili.
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Intervento Hera sulla rete idrica a Lesignana

I tecnici Hera sono stati impegnati stamani, in
un intervento sulla rete idrica, nella frazione di
Lesignana, in via Sant' Onofrio. Nel corso di
lavori programmati per la sostituzione di una
valvola, si sono verificate complicazioni che
hanno reso necessar ia  l '  in te r ruz ione
temporanea del servizio a  u n  n u m e r o
maggiore di utenze rispetto a quelle previste,
che erano state preavvisate.Il servizio è stato
riattivato nel primo pomeriggio di oggi.
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santa bianca

Sacchetti colmi di rifiuti abbandonati lungo il Panaro
Immediate le segnalazioni dei cittadini, esasperati dal ripetersi degli episodi
Accertamenti della municipale per scoprire i responsabili

SANTA BIANCA, Sacchetti di rifiuti sparsi
lungo la banchina dell' argine del Panaro, nel
tratto compreso tra l' abitato di Santa Bianca e
il territorio di Finale Emilia. Soltanto che,
stavolta, le segnalazioni dei cittadini sono state
tempestive e hanno indirizzato da subito le
indagini. Oltreché il pronto recupero dei rifiuti
abbandonati.
Alcuni cittadini hanno notato una ventina di
sacchett i  di r i f iut i .  a suff icienza da fare
letteralmente imbufalire i residenti delle
vicinanze, che si sono subito scatenati sui
social.
«È una vergogna», «non sapete quanti ne
raccogliamo, c' è di tutto e dappertutto» sono
stati alcuni commenti.
ATTO DI INCIVILTÀLa chat ha da subito
trasmesso le informazioni all' assessore all'
ambiente del Comune di Bondeno, Marco
Vincenzi, il quale ha da attivato la squadra di
raccolta che si occupa di recuperare i rifiuti
sparsi in giro, che occasionalmente vengono
abbandonat i  a  r idosso d i  s t rade,  zone
periferiche, fossi e canali.
«Un gesto di inciviltà - lo ha definito anche il
sindaco Fabio Bergamini - che puniremo,
cercando di risalire ai responsabili». Ed in
effetti l' ispezione dei sacchetti abbandonati, che contenevano plastica, cartacce, rifiuti misti e
indifferenziati, ha permesso di risalire ad alcune tracce.
TRACCE TRA I RIFIUTIProprio quelle tracce scoperte controllando il contenuto dei sacchi i potrebbero
essere d' aiuto nell' individuare i responsabili dell' abbandono che, una volta certificato dalla polizia
municipale dell' Alto Ferrarese, che ha ricevuto la segnalazione dell' assessore Vincenzi, potrebbe
procedere anche alla sanzione prevista.
Nemmeno la classica "nostalgia" dei cassonetti, superati dalla raccolta differenziata "porta a porta",
giustifica simili atti di inciviltà, a giudicare da quanto espresso dai residenti: «Se ci fossero ancora i
cassonetti - si limita a commentare un cittadino - non metterebbero nemmeno i sacchetti dentro: troppa
fatica. Li butterebbero per terra, lì vicino. Gli incivili rimangono tali.
Spero in multe salatissime e che i responsabili siano mandati a ripulire gli argini».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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.BONDENO La Polizia Municipale sulle tracce di chi ha gettato decine di sacchetti dell'
immondizia sulle sponde del fiume

Rifiuti lungo il Panaro, caccia ai responsabili
Nei giorni scorsi diversi sacchi dell'immondizia sono stati sparsi lungo la banchina
dell'argine. Il Comune: «Puniremo questo gesto d'inciviltà»

CI SONO segnalazioni dei ci t tadini che
portano la Polizia Municipale sui passi dei
responsabili. E' la voce della gente, che non
ne può più di vedere uno scempio ambientale,
protratto dai pochi incivili che feriscono chi il
proprio paese lo rispetta. E' successo a
Bondeno dove più di venti sacchetti dell'
immondiz ia sono stat i  spars i ,  lungo la
banchina dell' argine del fiume Panaro, gettati
dalla strada arginale che congiunge Bondeno
a Finale Emilia poco distante dall' abitato di
Santa Bianca. Uno scempio in uno degli angoli
di natura e paesaggio più caratteristici del
territorio. Questa volta però sono state tanto
tempestive, da innescare immediatamente le
indagini. Gli agenti della polizia municipale
infatti, oltre ad andare sul posto e attivare,
attraverso gli uffici comunali, la bonifica dell'
argine, hanno iniziato ricerche, verifiche,
control l i  incrociati  tra r iscontri  di voci e
documentazione per risalire ai responsabili.
Non è la prima volta che accade. I controlli
ambientali sono sempre più serrati e non si
limitano a ripulire le aree dai rifiuti. C' è dell'
altro. Tra i cittadini si è scatenata la rabbia: «E' una vergogna - hanno scritto su social - non sapete
quanti ne raccogliamo, c' è di tutto e dappertutto». Una raffica di commenti che ha richiamato l' interesse
degli enti e delle autorità impegnate a risalire ai responsabili ma anche ad impedire che tutto questo
posso ripetersi. «Ho attivato immediatamente la squadra di raccolta che si occupa di recuperare i rifiuti
sparsi che occasionalmente vengono abbandonati a ridosso di strade, zone periferiche, fossi - conferma
l' assessore Marco Vincenzi (nella foto in alto) - . Questo è l' ennesimo gesto di inciviltà che puniremo,
cercando di risalire ai responsabili». Le tracce in effetti sono state trovate, tra sacchetti abbandonati, che
contenevano plastica, cartacce, rifiuti misti e indifferenziati e potrebbero essere di grande aiuto nell'
individuare i responsabili dell' abbandono che, una volta certificato dalla polizia municipale dell' Alto
Ferrarese, che ha ricevuto la segnalazione dell' assessore Vincenzi, potrebbe procedere anche alla
sanzione del comportamento contrario alle norme. «Niente può giustificare simili atti di inciviltà» sbotta
Vincenzi mentre si moltiplicano i commenti di cittadini che confidano «in multe salatissime per i
responsabili».
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Via Sacramora senz' acqua Hera: tutto ok

RIMINI Un paio di giorni fa, Marzio Pecci
(Lega) ha denunciato un disservizio: da un
paio di mesi cento famiglie a ridosso divia
Sacramora a Viserba, ricevono l' acqua con il
contagocce. «I dati registrati dal sistema di
telecontrollo - spiega Hera in una nota -
confermano che i malfunzionamenti al sistema
idrico si sono verificati solamente nella notte di
giovedì 30 maggio. I problemi sono stati
tempestivamente risolti grazie all' operato
delle squadre di Pronto Intervento, che hanno
lavorato tutta la notte per limitare quanto
possibile il disagio alle utenze, ripristinando
già dalle prime ore della mattina successiva la
corretta erogazione dell' acqua. Sono state
inoltre eseguite verifiche puntuali a seguito dial
cune segnalaz ion i  r icevute  da c l ien t i ,
confermando la regolarità del servizio d i
fornitura».
L' esponente del Carroccio si era anche
lamentato per le eccessive perdite idriche.
«Preme precisare -conclude la nota di Hera
che la provincia di Rimini è su scala nazionale
tra le più virtuose circa le perdite direte, con
valori lineari inferiori ai 9 metri cubi p e r
chilometri al giorno, contro i 30 a l ivello
nazionale».
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DOMANI L'INIZIATIVA ECOLOGICA

Puliamo il mare, adesione massiccia da parte di
bagnini e pescatori
Dalla pulizia della spiaggia a quella delle barriere soffolte. Sauro Pari (Cetacea): «Con
noi 64 associazioni»

RICCIONE C' è anche Riccione tra i comuni coinvolti dal
progetto Puliamo il mare che domani, dai Lidi ferraresi a
Cattolica, vedrà scendere in campo tanti volontari
impegnati nella pulizia del mare, delle spiagge e nella
tutela dell' ambiente.
«Abbiamo avuto un' adesione massiccia da parte di
bagnini e pescatori - spiega Sauro Pari, presidente della
F o n d a z i o n e  C e t a c e a  - .  A  q u e s t a  i n i z i a t i v a
parteciperanno qualcosa come 64 associazioni in dieci
porti diversi.
Associazioni che, come noi, hanno un occhio attento
verso l' am biente».
A Riccione le attività inizieranno molto presto. Dalle 5
alle 8, infatti, la coop Bagnini Riccione curerà la pulizia
delle spiagge e di quelle libere confinanti. Alle 8.30, i
sub di Blennius puliranno invece le barriere soffolte
permeabili tra i bagni 42 e 44 di Riccione. Alle 9.30
partirà la pulizia della foce del fiume Marano con il Wwf
Riccione: un' occasione per verificare le condizioni utili
alla nidificazione del fratino. Contemporaneamente,
inizierà la pulizia delle darsene a cura della Lega Navale
sezione Riccione. Infine, alle 12, ci sarà il saluto
conclusivo e un aperitivo con tutti i partecipanti e le
autorità nella sede della Lega navale riccionese.
«Il mare è un sistema ecologico molto complesso, di cui l' arenileè solo il punto finale-aggiunge Pari -.
La Fondazione Cetacea ha cominciato il progetto Clear Sea Life nel 2017, insieme ad altri partner. L'
anno scorso abbiamo cominciato l' azione del Fishing for litter, cioè la pesca dell' immondizia in mare a
Rimini e San Benedetto del Tronto. Iniziativa proseguita anche durante l' inverno.
Abbiamo inoltre raccolto 210mila firme, consegnate al ministro Costa, per consentire ai pescatori di
portare a riva i rifiuti raccolti».
Puliamo il mare, giunto alla terza edizione, è un' iniziativa promossa da Fondazione Cetacea onlus e
dalle associazioni riminesi che compongono la Consulta per il Mare Pulito nell' ambito delprogetto
Clean Sea Life (co -finanziato dalla Commissione Europea attraverso il programma Life) che, quest'
anno, grazie alla rete di associazioni e al coordinamento offerto dal settore ambiente di Aics -
Associazione Italiana Cultura Sport, verrà allargata a tutta la costa emiliano -romagnola.

ALESSANDRO FIOCCA
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San Giuliano (RN): giovedì 6 giugno interruzione
acqua per manutenzione straordinaria della rete
idrica
Dalle ore 9 alle ore 13 per lavori Hera alla rete idrica. Cittadini e attività preavvisati da
volantinaggio e da sms sul cellulare

SAN GIULIANO (RN) - Giovedì 6 Giugno, a
partire dalle ore 9.00 e per circa 4 ore, Hera
eseguirà un intervento di manutenzione
straordinaria sulla rete idrica di distribuzione in
zona San Giuliano di RImini. In particolare,
verrà rinnovato un tratto della rete idrica
distributrice e i lavori, che avranno una durata
prevista di 4 ore, comporteranno l' interruzione
dell' erogazione nelle vie Gulli, Montecuccoli,
Piccinino e in via Coletti nel tratto compreso
fra i Civici 1 e 34. Durante l '  intervento,
finalizzato al rinnovo e al miglioramento in
modo significativo dell ' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità nella fornitura dell' acqua (
abbassamento della pressione, alterazione del
colore o interruzione fornitura ), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico I cittadini e le
attività interessati dall' intervento saranno
avvisati dai tecnici Hera tramite volantinaggio,
mentre coloro che hanno comunicato il proprio
numero al momento della sottoscrizione del
contratto acqua usufruiranno del servizio d i
preavviso gratuito con sms sul cellulare. Si
ricorda che questo servizio è fornito ai clienti
che ne facciano r ichiesta.  Chi  volesse
comunicare il proprio numero per attivare il
servizio s m s  o  c a m b i a r e  i  p r o p r i  r i f e r i m e n t i ,  p u ò  f a r l o  a c c e d e n d o  d a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . In caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno rinviati al
giorno successivo lavorativo. L' azienda si scusa con la propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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viabilità

Il ponte è rinato Ma dopo la festa sono tanti i nodi da
sciogliere
Dopo Casalmaggiore partirà la manutenzione del viadotto tra Dosolo e Guastalla con lo
stesso piano finanziario disposto dal Del Rio

VIADANA. La riapertura al traffico del ponte di
Casalmaggiore ha chiuso un capitolo, ma non
è azzardato pensare che di ponti si parlerà
ancora a lungo nei prossimi mesi e anni.
Facciamo il punto.
CasalmaggioreI lavori di riqualificazione hanno
riparato le lesioni strutturali che avevano
messo a rischio la sicurezza del manufatto. La
vita residua del manufatto è peraltro stimata in
dieci anni, lasso di tempo entro i l  quale
occorrerà costruire un ponte nuovo, per evitare
di farsi trovare impreparati. Nei giorni scorsi il
ministro per le infrastrutture Danilo Toninelli ha
annunciato che entro l' estate sarà avviato il
bando per  la  proget taz ione def in i t iva-
esecutiva, e che l' opera sarà affidata ad Anas.
Intanto, per festeggiare la riapertura e far
tornare i clienti persi a causa della chiusura, i
commercianti di Casalmaggiore promuovono
una giornata di sconti: domani, in occasione
del mercato cittadino, almeno settanta esercizi
praticheranno ai clienti prezzi ribassati del
v e n t i  p e r  c e n t o .  A  f e s t e g g i a r e  s o n o
chiaramente pure lavorator i  e student i
pendolari, autotrasportatori e imprese della
zona,  che la chiusura del  ponte aveva
obbligato a sostenere costi aggiuntivi e a
perdere parecchio tempo per spostamenti e trasporti.
Dosolo-GuastallaIl ponte di Dosolo dovrà essere sottoposto quanto prima a un intervento di
manutenzione straordinaria. La Provincia di Reggio Emilia, stazione appaltante, ha dichiarato l' obiettivo
di andare a gara entro questo mese, così da avviare i lavori per settembre. Il cantiere si concentrerà sul
ripristino del cemento armato, in particolare sugli appoggi delle travi. L' opera sarà finanziata con 3,8
milioni messi a disposizione dall' ex ministro Graziano Delrio (parte dei 35 milioni stanziati nel 2017 per
un Piano per gli interventi di emergenza sui ponti dell' asta del fiume Po: lo stesso piano che ha
finanziato anche i lavori sul Casalmaggiore).
Viadana-BorettoIl ponte di Viadana è stato recentemente al centro di importanti lavori di riqualificazione:
la Provincia di Mantova ha sistemato il viadotto nella golena viadanese, mentre Reggio Emilia si è
occupata delle pile e della parte in alveo. Una vera fortuna: in conseguenza della chiusura del ponte di
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Casalmaggiore, il traffico su quello di Viadana è praticamente raddoppiato per quasi due anni; e sarà
sempre Viadana a dover assorbire il traffico che verrà deviato dal Dosolo-Guastalla durante gli
imminenti lavori.
Anche per il ponte di Viadana una considerazione: la struttura è coeva di quella di Casalmaggiore,
realizzata con la medesima tecnologia.
Se è vero che il ponte di Casalmaggiore ha una vita utile di dieci anni, è ragionevole pensare che la
situazione non debba essere molto diversa per il Viadana: anche in questo caso le istituzioni competenti
dovranno quanto prima prendere in mano il dossier "ponte nuovo".
--Riccardo Negri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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